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1 - DEFINIRE IL TAO




  Il Tao che può essere detto non è l'eterno Tao,




  il nome che può essere detto




  non è l'eterno nome.




  Senza nome è il principio




  del Cielo e della Terra,




  quando ha nome è la madre




  delle molteplici creature.




  Perciò chi non ha mai desideri




  ne contempla il mistero,




  chi sempre desidera




  ne contempla la fine.




  I due hanno la stessa nascita




  anche se diverso nome




  ed insieme sono detti mistero,




  mistero del mistero,




  porta d’accesso di tutti i misteri.




  
2 - NUTRIRE LA PERSONA




  Sotto il cielo tutti




  sanno che il bello è bello,




  così nasce il brutto,




  sanno che il bene è bene,




  così nasce il male.




  E' così che




  essere e non-essere si danno stimolo fra loro,




  facile e difficile si danno compimento fra loro,




  lungo e corto si danno misura fra loro,




  alto e basso si danno differenza fra loro,




  tono e nota si danno armonia fra loro,




  prima e dopo si alternano fra loro.




  Per questo il santo




  Persevera nel non agire




  e mette a frutto l'insegnamento non detto.




  Le molteplici creature sorgono




  ed egli non le rifiuta




  le fa vivere ma non le considera sue, opera ma nulla si aspetta da loro.




  Compiuta l'opera egli non rimane e proprio perché non rimane non gli viene tolto nulla.




  
3 - TENERE TRANQUILLO IL POPOLO




  Non esaltare i più capaci




  così il popolo non si darà battaglia,




  non esaltare i beni che con difficoltà s'ottengono




  così il popolo non diventerà ladro,
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